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L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.

Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto
di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.

Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al
prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.

Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono
oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 

Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-
gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.

Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-
mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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19. Contaminare per formare: il nuovo percorso di Lau-
rea in Design e Comunicazione del Politecnico di Torino

di Paolo Tamborrini1 
Politecnico di Torino, Torino, Italia
di Chiara Remondino2

Politecnico di Torino, Torino, Italia

Abstract

La contaminazione tra background diversi, l’inedita fusione di saperi, la 
collaborazione tra realtà eterogenee per visione e strategia e la partecipa-
zione esperienziale condivisa sono solo alcune delle strade da intraprendere 
SHU�ULVSRQGHUH�LQ�PRGR�HI¿FDFH�DOOH�V¿GH�JOREDOL�PD�VRSUDWWXWWR�ORFDOL��SHU�LO�
breve termine quanto per il lungo. Strade quanto mai urgenti da abilitare, nei 
contesti aziendali e amministrativi, ma soprattutto in tutte quelle istituzioni 
che hanno come obiettivo la formazione dei cittadini, dei lavoratori, dei de-
cisori del futuro: le università.

A partire dalle esperienze concrete evidenziatesi sul territorio nazionale e 
QHOOR�VSHFL¿FR�SLHPRQWHVH��LO�SUHVHQWH�FRQWULEXWR�LQWURGXFH�H�GHOLQHD�LO�PR-
dello di offerta formativa che caratterizza il nuovo Corso di Laurea in Design 
e Comunicazione del Politecnico di Torino.

Parole chiave: formazione, design, comunicazione, contaminazione, so-
stenibilità.

1  Paolo Tamborrini è professore associato di Design, Coordinatore del Collegio Design 
H�5HIHUHQWH�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�LQ�'HVLJQ�H�&RPXQLFD]LRQH��IRQGDWRUH�H�FRRUGLQDWRUH�VFLHQWL¿-
co della Systemic Innovation Design Network (SyInDe). Redattore su innovazione, eco-design 
e sostenibilità per le principali riviste di Design. E-mail: paolo.tamborrini@polito.it. 

2  Chiara Remondino ha conseguito il dottorato di ricerca presso il Politecnico di 
Torino in Gestione, Produzione e Design. La sua ricerca si concentra nell’ambito della co-
municazione e visualizzazione di sistemi complessi di dati. Ha ottenuto una borsa di studio 
Lagrange ISI Foundation sull’interazione in sistemi complessi. Ha co-fondato l’Innovation 
Design Lab. E-mail: chiara.remondino@polito.it.
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19.1. Introduzione

Torino, 1996-2019.
Due date per raccontare la storia di un corso di studi. Un corso di studi

relativamente giovane quanto radicato su un passato e su una storia
SDUWLFRODUPHQWH�DUWLFRODWD�FKH�QHO�WHPSR�KD�YLVWR�O¶DOWHUQDUVL�GL�LOOXVWUL�¿JXUH��
KD�VXELWR�WUDVIRUPD]LRQL�H�QXRYH�GH¿QL]LRQL��D�SDUWLUH�GDOOH�TXHVWLRQL�QRUPD-
tive nazionali ma soprattutto dal potenziale offerto dal territorio nonché dal 
contesto socio-culturale contemporaneo.

Una storia legata al mondo del Design e della comunicazione che viene 
oggi riscoperta. Una storia che, grazie alla ricerca continua, al ruolo della 
formazione, dell’esperienza estemporanea della conoscenza tramandata e 
alle ricadute della digitalizzazione contemporanea, oggi ritrova un ambiente 
fertile, complesso e sperimentale su cui abilitare nuove progettualità in un'ot-
tica di innovazione sostenibile. Un processo di contaminazione dal carattere 
globale, un sistema complesso di relazioni tra aziende, centri ricerca, univer-
sità che agiscono localmente in una prospettiva e una dimensione glocale.

'D�TXHVWL�DVVXQWL� LO�SUHVHQWH�FRQWULEXWR� LQWURGXFH�H�GH¿QLVFH�XQ�QXRYR�
modello formativo nell’ambito del Design. Un modello che vede una visione 
integrata e sistemica dei fenomeni educativi e socio-culturali futuribili. Una 
complessità affrontata facendo esplicitamente tesoro di un approccio condi-
viso tra più attori, un approccio collaborativo perché multidisciplinare.

19.2. Sul progetto e sulla complessità contemporanea

La società odierna si caratterizza per un modello organizzativo tenden-
zialmente conservatore e multidimensionale, un modello rappresentato da 
una pluralità di attori dagli interessi spesso contrapposti e da posizioni in-
dividuali da difendere. Le tradizionali strutture sociali di tipo verticale la-
sciano poi, con sempre maggior frequenza, spazio a conformazioni reticolari 
nonché tempo alla nascita di sempre nuove relazioni, con una conseguente 
accelerazione dell’elaborazione delle informazioni (Castells, 2004).

Una “società liquida” quindi, una società contraddistinta dalla “convin-
zione che il cambiamento sia l’unica cosa permanente e che l’incertezza sia 
l’unica certezza” e, ancora, una società dove ciò che davvero ha importanza 
sono la velocità dei contenuti (Bauman, 2002), la dinamicità dei cambiamen-
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ti, l’agilità dell’innovazione e non la loro durata nel tempo o localizzazione 
nello spazio.

/D�ULFHUFD�SURJHWWXDOH��QHO� WHPSR��KD�IDWWR�SURSUL�PROWHSOLFL�VLJQL¿FDWL��
oggi non si parla esclusivamente di prodotto o comunicazione, ma anche 
di servizio, processo, strategia e sistema, intrecciando inoltre, e in maniera 
sempre più marcata, i temi della sostenibilità (Cipolla, Peruccio, 2008). Una 
disciplina inclusiva e trasversale, forse un pluralismo disciplinare in grado di 
offrire contenuti culturali, formali, tecnici e tecnologici. Un sistema aperto, 
dinamico quanto sperimentale, le cui priorità spaziano dalla formalizzazione 
di nuovi modelli produttivi maggiormente collaborativi alla ricerca di nuovi 
materiali e tecnologie. Più in generale, un vero e proprio approccio rivolto 
all’innovazione. 

Contemporaneamente verbo e sostantivo, il termine Design in inglese assu-
PH�LO�VLJQL¿FDWR�GL�LQWHQ]LRQH��SURJHWWR��PD�DQFKH�GL�RELHWWLYR�H�FRVu�ULVXOWDWR�
(Flusser, 2003), coinvolgendo aspetti che vanno ben oltre il processo tecnico/
FUHDWLYR�FKH�SRUWD�DG�XQ�SURJHWWR�¿QLWR��VLD�HVVR�SURGRWWR��VHUYL]LR�R�FRPXQL-
cazione, ma spostando l’attenzione sulla ricerca, sulla conoscenza degli aspetti 
sociali o tecnologici, i quali devono oggi necessariamente arrivare ad intera-
gire ed armonizzarsi, tanto è vero che, citando il pensiero di Giovanni K. Ko-
enig, “il vero design è tale solo quando agiscono forti interazioni fra scoperta 
VFLHQWL¿FD��DSSOLFD]LRQH�WHFQRORJLFD��EXRQ�GLVHJQR�HG�HIIHWWR�VRFLDOH�SRVLWLYR´�
�.RHQLJ���������6L�SDUOD�FRVu�GL�XQD�³FXOWXUD�VRFLDOH�GHO�SURGRWWR´��&KLDSSRQL��
1999), una cultura sociale del progetto concepita non più in termini unicamen-
te tecnocratici quanto in grado di abilitare un’interpolazione sistemica, mul-
tidisciplinare, transdisciplinare. Perché, come affermò Jean Piaget, coniando 
e introducendo quest’ultimo approccio: “ci auguriamo di vedere in futuro lo 
sviluppo delle relazioni interdisciplinari verso uno stadio superiore che po-
WUHEEH�HVVHUH�LQGLFDWR�FRPH�ǥWUDQVGLVFLSOLQDUH¶��FKH�QRQ�GRYUj�HVVHUH�OLPLWDWR�
a riconoscere le interazioni o le reciprocità attraverso le ricerche specializzate, 
ma che dovrà individuare quei collegamenti all’interno di un sistema totale 
VHQ]D�FRQ¿QL�VWDELOL�WUD�OH�GLVFLSOLQH�VWHVVH´��3LDJHW��������

Un lavoro collettivo di responsabilità condivisa, un’azione che necessa-
riamente non può più permettersi di non pensare in termini di sistemi com-
plessi.

,O�'HVLJQ�q�GD�VHPSUH�PDUFDWDPHQWH�LQÀXHQ]DWR�H�FRQWDPLQDWR�GDL�FDP-
biamenti del contesto, dalla cultura materiale, dal rapporto tra condizioni 
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economiche e socio-culturali, dalle manifestazioni dell’agire umano in uno 
VSHFL¿FR�SHULRGR�VWRULFR��0D�q�DQFKH�OD�VWHVVD�GLVFLSOLQD�DG�LQÀXHQ]DUH�OR�
sviluppo di prodotti e servizi guidando le aziende verso il cambiamento. Ba-
sti pensare agli esordi di tale disciplina, con la nascita del movimento Arts & 
Crafts, ma anzitutto all’emergere della produzione di serie durante la prima 
rivoluzione industriale. Un periodo in cui il progetto arriva a distaccarsi qua-
si completamente dalla tradizione manuale, a favore di nuovi e originali ca-
noni estetico-qualitativi. Ancora, negli anni Sessanta e Settanta, è proprio la 
relazione con le nuove istanze culturali che l’azione progettuale basa i propri 
paradigmi su una visione maggiormente funzionalista, coinvolgendo anche 
l’ambito della distribuzione e soprattutto della comunicazione. Sarà poi negli 
anni Ottanta che si affaccerà sul panorama mondiale il settore dell’informa-
tion technology, divenendo una delle discipline maggiormente rilevanti in 
WHUPLQL�GL�LQQRYD]LRQH�H�LPSDWWR�VRFLDOH��DSUHQGR�LQ¿QLWH�VWUDGH�DOOD�ULFHUFD�
in ambito aziendale e accademico.

0DL�FRPH�QHOOR�VFHQDULR�VWRULFR�FXOWXUDOH�FRQWHPSRUDQHR�� OD�GLVFLSOLQD�
del Design, intrinsecamente intesa, si trova ad affrontare costanti e radicali 
metamorfosi, spostando l’attenzione dal Design tradizionalmente inteso ad 
un Design i cui propositi saranno sempre più incentrati sull’utente e sulla 
cosiddetta customer experience lungo tutta la catena del valore. Co-design, 
open Design, punto di vista olistico, ecco alcuni dei nuovi assiomi che, come 
DIIHUPD�$OEHUWR�%DVVL��SUHFLVDQR�H�GH¿QLVFRQR�LO�'HVLJQ�FRPH�³XQ�SURFHVVR�
condiviso e plurale, il risultato di un lavoro condotto in collaborazione con 
GLIIHUHQWL�LQWHUORFXWRUL´��%DVVL��������

5LFHUFDQGR� XQD� GH¿QL]LRQH� IRUPDOH� q� SRVVLELOH� WURYDUQH� XQD� VWUXWWXUD-
zione negli assunti della Teoria dei quattro ordini, in cui il processo creati-
YR�YLHQH�SDUL¿FDWR�DG�XQR�VWUXPHQWR�GL�LQGDJLQH�HG�HVSORUD]LRQH�GL�TXDWWUR�
PDFUR� DPELWL� GLVFLSOLQDUL��'HVLJQ� JUD¿FR��'HVLJQ� GL� SURGRWWR�� ,QWHUDFWLRQ�
Design e Design sistemico. Quindi nel campo della comunicazione e come 
attraverso segni, simboli, parole, suoni e immagini sia possibile abilitare il 
dialogo e avvicinare persone anche molto distanti tra loro, nel campo degli 
artefatti e del tangibile per la progettazione funzionale di prodotti in grado di 
facilitare gli esseri umani nello svolgimento delle proprie attività quotidiane, 
ancora nel campo delle azioni e interazioni ed in quello che maggiormente 
indaga e interessa la vera esperienza relazionale umana attraverso lo studio 
dei sistemi, delle organizzazioni e dei contesti (Buchanan, 2001).

L’azione progettuale diviene mezzo attraverso cui poter elaborare origi-
QDOL�H�IXWXUH�YLVLRQL�GHO�PRQGR��XQ�PH]]R�L�FXL�FRQ¿QL��SUHVXSSRVWL�H�RELHWWLYL�
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sono in grado di assecondare e incoraggiare non più la società contempora-
QHD�EHQVu�XQD�³VRFLHWj�HVWHPSRUDQHD´��6FDOHUD���������8QD�VRFLHWj�PRWLYDWD�
dal desiderio di migliorare in modo costante, immediato e diretto la qualità 
GHOOD�YLWD�DWWUDYHUVR�OD�SURSRVL]LRQH�H�OD�SUR�D]LRQH��FRQ�LO�¿QH�GL�VWLPRODUH�LO�
YDORUH�GHOOD�³IHOLFLWj�GHO�TXRWLGLDQR´��0RUDFH��������

Una società in cui ogni comportamento o iniziativa è in grado di connet-
tersi istantaneamente alla sfera globale attraverso gli strumenti del digitale, 
che offrono risposte istantanee ai più diversi bisogni umani, nati come frutto 
di un mondo da riscrivere continuamente, che si nutre di “corsa” (Bauman, 
2009), della “conoscenza collettiva” (Lèvi, 1996) e “connettiva” (Buffardi, 
De Kerckhove, 2011).

19.3. Sulla formazione e sulla contaminazione

/D�FROODERUD]LRQH�WUD�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�GLYHUVH��O¶LQHGLWD�IXVLRQH�GL�VD-
peri, la contaminazione tra background eterogenei, la partecipazione espe-
rienziale condivisa sono alcune delle strade da intraprendere per rispondere 
LQ�PRGR�HI¿FDFH�DOOH�V¿GH�JOREDOL�PD�VRSUDWWXWWR�ORFDOL��SHU�LO�EUHYH�WHUPLQH�
TXDQWR�SHU�LO� OXQJR��6WUDGH�TXDQWR�PDL�XUJHQWL�GD�DELOLWDUH��Vu��QHL�FRQWHVWL�
aziendali e amministrativi, ma soprattutto in tutte quelle istituzioni che han-
no come obiettivo la formazione dei cittadini, dei lavoratori, dei decisori del 
futuro: le università.

3HU�WDOL�PRWLYL�LO�0,85�KD�¿QDQ]LDWR�LO�SURJUDPPD�&RQWDPLQDWLRQ�/DE�
(CLab). Un programma che conta oggi 22 laboratori dislocati in tutta Italia, 
laboratori tanto differenti per dimensione, organizzazione e struttura, quanto 
identici sulla visione e sugli obiettivi da perseguire: essere luoghi di impulso 
della cultura imprenditoriale.

Unico nel suo genere il CLab Torino coinvolge il Politecnico di Torino 
e l’Università degli Studi di Torino – potenzialmente 100.000 studenti – of-
frendo un ventaglio disciplinare quanto mai completo e variegato. Il CLabTo 
D�SDUWLUH�GD�XQD�¿WWD�H�SUR¿FXD�UHWH�GL�UHOD]LRQL�FRQ�GLYHUVL�DWWRUL�GHO�WHUULWRULR�
combina le teorie dell’entrepreneurship education con il pensiero, le meto-
dologie e l’approccio progettuale, con i processi cognitivi e le tecniche utili 
alla risoluzione di problemi pratici (Glen et al., 2014).

Obiettivo fondante il programma imprenditoriale in oggetto è quello di 
migliorare le competenze specialistiche degli studenti e svilupparne di nuove 
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maggiormente legate all’attitudine personale: lavoro in team eterogenei e 
numerosi, capacità di comunicare e comunicarsi, capacità di affrontare si-
tuazioni nuove, fallimentari, incerte e complesse del mondo reale, il tutto 
attraverso l’armonizzazione di aspetti propedeutico-teorici e pratico-espe-
rienziali.

A challenge-based learning. Una struttura, quella del CLabTo basata sul 
FRQFHWWR� GL� V¿GD� H� ODERUDWRULR��8Q�PRGHOOR� VWRULFDPHQWH� DQJORVDVVRQH�� VL�
pensi all’area del Design e dell’architettura, che negli anni ha subito proba-
bili come imprevedibili metamorfosi acquisendo diversi nomi: workshop, 
summer school, hackathon. Una rappresentazione del concetto più ampio 
di apprendimento esperienziale estemporaneo guidata da un solo obiettivo: 
insegnare agli studenti il controllo e la gestione di una complessità della do-
manda progettuale sempre crescente. 

Un modello che nel contesto italiano è rimasto nel tempo pressoché inva-
ULDWR��PHQWUH�DWWUDYHUVR�OD�GLVSHUVLRQH�JHRJUD¿FD��FRPH�QHO�FDVR�VWDWXQLWHQVH��
ha visto un crescente scostamento nell’organizzazione e nell’articolazione, 
VHEEHQH�OH�UHFHQWL�ULÀHVVLRQL�VL�PXRYDQR�LQ�IDYRUH�GL�XQ¶DUPRQL]]D]LRQH�WUD�
il passato prossimo e l’esperienza originale (Setren et al., 2019).

9LFHQGH�H�ULÀHVVLRQL��TXHVWH�XOWLPH��GD�FXL�SDUWH�LO�SURJHWWR�SHU�XQD�QXRYD�
Laurea in Design e Comunicazione.

19.4. Verso un nuovo modello formativo

La storia che ha portato alla nascita del corso di studi in Design al Po-
litecnico di Torino si è contraddistinta nel tempo per la presenza non con-
temporanea di architetti, di tecnici e di ingegneri. Colonnetti, Castiglioni, 
De Ferrari, Bistagnino, per citarne alcuni. Con Ciribini la conoscenza e il 
VDSHUH�KDQQR�YLVWR�OD�ORUR�TXDOL¿FD]LRQH�DWWUDYHUVR�XQD�YHUD�H�SURSULD�DSHU-
WXUD�D�GLVFLSOLQH�TXDOL�¿ORVR¿D��FLEHUQHWLFD�H�WHRULD�GHOO¶LQIRUPD]LRQH�QHOOR�
VIRU]R�GL�VXSHUDUH�L�FRQ¿QL�LGHRORJLFL�H�GLVFLSOLQDUL�SHU�JDUDQWLUH�XQD�PDJ-
JLRUH�H�SL��FRPSOHVVD�VFLHQWL¿FLWj�DOO¶DWWLYLWj�SURJHWWXDOH��3HUXFFLR��������

3HUVRQDOLWj�H�VDSHUL�HWHURJHQL��FKH�KDQQR�FRQWULEXLWR�QHO�WHPSR�D�GH¿QL-
re il Design politecnico del contesto torinese. Un Design caratterizzato da 
una ricerca metodologica indirizzata ad un sapere realmente multidiscipli-
nare. Una progettualità caleidoscopica che ha visto, a partire da una rigoro-
sa metodologia, il superamento delle logiche estetico-formali in favore di 
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una precisa corrispondenza di esigenze, requisiti e prestazioni (Peruccio, 
2009). Una progettualità contemporaneamente valore culturale e strumento 
di valorizzazione delle competenze, mediatore di saperi (Celaschi, 2008) e 
di bisogni, strumento per tracciare nuove rotte nell’innovazione, strumento 
metodologico di esplorazione di nuovi settori, strumento per l’approccio 
alla complessitàҒ , strumento di lettura dei cambiamenti sociali, territoriali e 
produttivi, strumento di indirizzo per una societàҒ  delle reti, della condivi-
sione e della sostenibilità (Germak, 2008).

È a partire da un preciso bagaglio storico, e da sperimentazioni come 
quella sopra citata del CLabTo, che al Politecnico di Torino nel 2018 si è 
intrapresa l’attività di progettazione per dar vita ad un nuovo modello di 
offerta formativa per la Laurea triennale. 

Quali sono i settori emergenti? Quali caratteristiche ha il territorio pie-
montese e quali il nostro Paese? Ecco alcuni dei quesiti su cui ci si è dovuti 
QHFHVVDULDPHQWH�VRIIHUPDUH�D�ULÀHWWHUH�SHU�JDUDQWLUH�O¶DGHJXDWD�FRQWHPSR-
raneità e desiderabilità del progetto e su cui i docenti afferenti alla “Classe 
di Laurea”, la commissione della consulta per la didattica e gli studenti 
hanno lavorato, discusso e dialogato.

Fig. 1 - Sito web del corso di studi in Design e comunicazione – Politecnico di Torino.
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��������/H�WHPDWLFKH�H�OH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL

Sostenibilità, cultural heritage, Design per il sociale e digital Design, 
quattro sono i pilastri fondamentali, i leitmotiv dell’intera offerta formativa.

Linee guida dell’eco-design e conoscenza delle buone pratiche sono il 
primo passo per un’innovazione sostenibile. Se la sostenibilità ambientale 
ormai è considerata un prerequisito di progetto, a livello professionale, 
SHUz�� QRQ� q� VHPSUH� FKLDUR� FRVD� VLJQL¿FKL�SHQVDUH�� SURJHWWDUH� H�SURGXUUH�
secondo gli orientamenti di un Design sostenibile. Dal punto di vista della 
comunicazione e del marketing invece è ancora presto per superare, ab-
EDQGRQDUH�R� ULWHQHUH�DVVRGDWD�TXHVWD� VSHFL¿FLWj��YLVWD� OD� FRQIXVLRQH�H� OH�
distorsioni che possiamo valutare quotidianamente. Se quindi è compito 
della Laurea magistrale formare e connotare fortemente la formazione in 
Design sistemico – con la Laurea magistrale in Design sistemico “Aurelio 
Peccei” – è ragionevole immaginare di veicolare la sostenibilità intesa nel 
più complesso e articolato possibile come elemento caratterizzante anche 
il primo livello. Una delle declinazioni attuali tipiche del Design considera 
il progetto fondamentale per la valorizzazione dei beni culturali. Si tratta 
di un ambito dinamico e multidisciplinare in cui il designer di prodotto o 
il designer della comunicazione è in grado di agire a livello strategico di 
processo e prodotto attraverso le competenze tipiche della disciplina in 
oggetto, quali: allestimento, lighting Design o comunicazione per i beni 
culturali. Un processo, un ambito di ricerca con azioni sul territorio, che 
includono realtà associative, interventi educativi, di assistenza o di reinse-
rimento lavorativo per soggetti vulnerabili. Il tema del sociale, tema stori-
camente caro al territorio piemontese, sta negli ultimi anni caratterizzando 
VHPSUH�SL��O¶RIIHUWD�SROLWHFQLFD�LQ�'HVLJQ�H�FRPXQLFD]LRQH��,Q¿QH��HVLVWH�
un processo digitale di pensiero? Esiste una tematica di grande interesse 
ma forse ancora debole per via delle risorse e dei reali contributi oggi for-
niti: il digital Design. Con questa espressione non si intendono solamente i 
temi relativi al digital manufacturing, ai fablab o ai maker, ma anche a tutte 
quelle logiche processuali di tipo digitale, la progettazione di interfacce 
comunicative e processi funzionali. Il Corso di Laurea in Design e Co-
municazione vede questo ambito da un lato diventare parte integrante del 
percorso formativo didattico, dall’altro diviene un supporto per tutte quelle 
attività di approfondimento complementare, che attraverso la proposta di 
master, workshop e seminari permettono agli studenti di usufruire di una 
IRUPD]LRQH�FRPSOHPHQWDUH�H�LQWHJUDWLYD�VX�WHPDWLFKH�VSHFL¿FKH�
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6L�WUDWWD�GL�DPELWL�FRPXQL�H�LPSRUWDQWL�SHU�HQWUDPEH�OH�¿JXUH�FKH�LO�FRUVR�
intende formare: il designer per il prodotto e il designer per la comunicazione. 
Il Corso di Laurea, in parte per rispettare i requisiti di legge ma soprattutto 
per una visione culturale, si fonda su pensiero che documenta come i mondi 
del progetto nell’ambito del prodotto, del servizio e della comunicazione 
abbiano una forte base metodologica e culturale comune. 

L’industrial designer e il graphic designer hanno una radice culturale 
comune ma possiedono competenze tecnico-disciplinari molto diverse. Nel 
PRQGR�GHOOD�SURIHVVLRQH�OH�SHFXOLDULWj�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�GXH�¿JXUH�VRQR�
riconosciute e sono considerate oggi radicalmente differenti. 

Con questo non si intendono separare nettamente i due indirizzi, i mo-
PHQWL�GL�UHFLSURFLWj�H�OH�FRPSHWHQ]H�LQFURFLDWH�WUD�OH�GXH�¿JXUH�QRQ�SRVVRQR�
FKH�JLRYDUH� DOOD� IRUPD]LRQH�� WXWWDYLD�YD� UL¿XWDWD� OD� VWUDWHJLD� ³GHOO¶DQFKH´��
Chi decide di fare comunicazione, o prodotto, deve formarsi per impararne 
OH�EDVL�H�FRPLQFLDUH�D�FRVWUXLUVL�XQD�FXOWXUD�VSHFL¿FD��(QWUDPEL�SHUz�GHYRQR�
sapere di non poter fare anche il mestiere dell’altro o comunque che per farlo 
dovranno acquisire ulteriori competenze.

��������/D�VWUXWWXUD�H�O¶RIIHUWD

A livello strutturale, il triennio si propone come un percorso dinamico 
QHOO¶RIIHUWD�H�ÀXLGR�QHOOD� IRUPD��/D�SURSRVWD� IRUPDWLYD�SUHYHGH�XQ�SULPR�
periodo, corrispondente al primo anno, propedeutico e comune a tutti gli 
studenti. Una vera e propria introduzione alla progettazione che vede il sus-
seguirsi da un lato di discipline storiche quali Storia e teoria del progetto, 
Cultura tecnologica della progettazione, dall’altro di ambiti maggiormente 
tecnici, come 7HFQLFKH�GHOOD�IRWRJUD¿D e 6WUXPHQWL�GL�HODERUD]LRQH�JUD¿FD�H�
digital media, e da un altro lato ancora la presenza di momenti pratico-labo-
ratoriali come nel caso di Design e Design I, rispettivamente all’interno della 
proposta formativa di Keywords Design e Concept Design.

Il secondo anno, orientato all’approfondimento, si articola attraverso un 
primo semestre ancora comune a tutti gli studenti e un secondo che vede la 
SULPD� UDPL¿FD]LRQH�H�TXLQGL� VFHOWD� WUD�Design di prodotto e Design della 
comunicazione. Nel primo caso, una formazione orientata al Design per la 
produzione seriale, alla Meccanica per il Design, nel secondo alla Teoria dei 
linguaggi, ai 6LVWHPL�GL�SURGX]LRQH�LQ�FDPSR�JUD¿FR.
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,Q¿QH�� LO� WHU]R� DQQR��8Q�DQQR� LQGLUL]]DWR� DOO¶HVSORUD]LRQH�� FRPSRVWR� VHL�
laboratori differenti, ovvero sei possibili specializzazioni. Un anno che, come 
nella sperimentazione del CLabTo e come dimostrato dall’esperienza venten-
nale dei Polito Design Workshop, contamina gli studenti di prodotto e di co-
municazione riunendoli nella possibilità di scelta di uno dei sei possibili futuri. 
Design dell’esporre, Design per i beni culturali, Imprenditoria e Design, De-
sign for social impact, Art direction Design e Design per il digital retail, ecco 
l’ultimo stadio formativo offerto.

Fig. 2 - La struttura del corso di studi in Design e comunicazione – Politecnico di 
Torino.

8QD� VWUXWWXUD� FDUDWWHUL]]DWD� GD� XQ¶LQWULQVHFD� ÀHVVLELOLWj� WHPSRUDQHD� FKH�
disciplina e valorizza la contemporaneità a partire dalla possibilità di andare 
D�PRGL¿FDUH�SDUWH�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�VHQ]D�DOWHUDUH�O¶LPSLDQWR�VWUXWWXUDOH�
generale. 

19.5. Conclusioni

La disciplina del Design ha cominciato ad arricchirsi di sempre più 
sfaccettature e caratterizzazioni; oggi infatti non si fa più riferimento alla 
classica accezione di designer, quanto alla sua connotazione: product/fashion/
visual/digital designer. 
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Quindi, che professionista vogliamo formare?
Consapevoli che il “Design è tante cose”, diventa fondamentale che sin dal 

triennio la cultura contemporanea sia trasferita ed assimilata. Gli insegnamen-
ti dovranno mostrare con chiarezza una visione attuale attraverso prospettive 
differenti, una lettura in profondità riguardo alle modalità di azione, la capacità 
GL�SURGXUUH�YDORUL�PDWHULDOL�FRVu�FRPH�LPPDWHULDOL��9D�UHFXSHUDWR�H�UDIIRU]DWR�
il principio secondo il quale i futuri giovani lavoratori possano lavorare non 
solamente come designer, nella forma più classica e imprenditoriale, ma anche 
come “tecnici” di quelle discipline che hanno studiato durante gli anni di uni-
versità. Gli studenti come il mondo del lavoro devono avere ben chiaro questo 
FRQFHWWR�H��GDO�SXQWR�GL�YLVWD� �DFFDGHPLFR�H�IRUPDWLYR��O¶DUGXD�V¿GD�ULVLHGH�
proprio nel continuo aggiornamento dell’offerta formativa per lasciare spazio 
a tutte quelle discipline professionalizzanti e nella costante riorganizzazione 
laboratoriale inter/transdisciplinare. L’incoraggiamento in favore di un’atmo-
sfera di apertura e condivisione è una delle missioni da sempre connaturate 
QHOOD�¿JXUD�GHO�PHQWRUH�YHUVR�O¶DOXQQR��8QD�JXLGD�YHUVR�XQ�VDSHUH�VWUHWWDPHQ-
te in relazione agli altri saperi. “Una disciplina che sembrerebbe consolidarsi 
intorno alla sensibilità di non produrre un sapere proprio di tipo autonomo [...] 
semmai, proprio rispettando gli statuti e le conoscenze analitiche sintetizzate 
dalle altre discipline, se ne impossessa come input di progetto, come base per 
sviluppare azioni di trasformazione organizzata” (Celaschi, 2008). Una disci-
plina oggi fondamentale all’interno dei diversi contesti aziendali. Un cata-
OL]]DWRUH�FXOWXUDOH��<HH�HW�DO����������8QD�¿JXUD�LQ�JUDGR�GL�VLPXODUH�VFHQDUL�
differenti per focalizzare chiaramente l’attenzione sui bisogni delle persone 
DWWUDYHUVR� XQD� SURIRQGD� HPSDWLD� TXDOH�PH]]R� SHU� DIIURQWDUH� DQFKH� OH� V¿-
de culturali piùҒ�VHQVLELOL��SHU�DOLPHQWDUH�FRVWDQWHPHQWH�XQ�VLVWHPD�GL�YDORUL�
basato sulla trasparenza, anche attraverso cicli continui di feedback ponendo 
particolare attenzione alle diverse sfumature culturali, sociali e individuali, 
SHU�SURPXRYHUH�DSHUWXUD�PHQWDOH�FRVu�FRPH�SUDJPDWLVPR��SHU�DEEUDFFLDUH�
la pluralità�GHL�SXQWL�GL�YLVWD�FUHDQGR�XQ¶DWPRVIHUD�GL�¿GXFLD�H�EHQYHQXWR�
anche per i pareri discordanti, per incoraggiare l’eterogeneità delle idee quale 
trampolino per l’innovazione e non più ostacolo da aggirare, per rompere 
GH¿QLWLYDPHQWH�FRQ�OD�YLVLRQH�VLORV�FHQWULFD�LQWURGXFHQGR�WHDP�WUDVYHUVDOL��
LQWHJUDWL��8QD�¿JXUD��XQ�HOHPHQWR��XQ�DYYHQLPHQWR�LQ�JUDGR�GL�DFFHOHUDUH�LO�
IRUPDUVL�H�LO�GH¿QLUVL�GL�QXRYH�WHQGHQ]H�H�SURFHVVL��$�WXWWL�JOL�HIIHWWL�XQ�SXQWR�
cardine, un connettore attorno al quale avviene il cambiamento orientato 
all’innovazione sostenibile. Abilitatore di un pensiero laterale. Facilitatore 
di inattese relazioni.
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/D�FRPSOHVVL¿FD]LRQH�GHO�FRQWHVWR�RGLHUQR�KD�SRUWDWR�DOOD�FRQVHJXHQWH�
FRPSOHVVL¿FD]LRQH� GHO� UXROR� SHGDJRJLFR� HG� HGXFDWLYR� GHOO¶XQLYHUVLWj� QHO-
la formazione del progettista. Le potenzialità di sviluppo derivanti dalla 
contaminazione di saperi differenti lasciano intravedere per il futuro pros-
simo la possibilità di cambiare radicalmente il nostro rapporto con la so-
cietà e con la cultura, arrivando ad una responsabilità nuova e maggiormente 
condivisa. Una responsabilità�¿QDOPHQWH�HVWHUQD��DSHUWD�H�TXDOLWDWLYD�

Una responsabilità sostenibile.
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L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.

Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto
di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.

Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al
prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.

Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono
oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 

Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-
gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.

Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-
mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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